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IL CARO-VIVERI.
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Riceviamo :
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u La verità fece salire la mosca al. 
naso al direttore delle scuole elemen­
tari, sig. G. Ligorati, il quale, invece 
di renderà Ónestementè omaggiò ad 
essa e mostrarsi riconoscente a obi
10 tolse dà! banchi delle 'éonòle ele­
mentari di Sampierdarena per inve­
stirlo del grasso canonicato della di­
rezione didattica di Acqui, spar» calci 
e maltratta la lingua scrivendo cóme 
nn ostrogota. Abbiamo detto ah© 
noi maestri siamo pagati male e ab­
biamo chièsto un aumenta di stir 
pendio nella misura stabilita dalla 
legge per ragguagliare il trattamento 
economico fatto a! direttore. E  stride 
come sé si trattasse di derubarlo del 
portafoglio.

Faccia e coscienssaìpulite, confer­
miamo quanto abbiamo scritto, ag­
giungendo che oi stupisce come si 
tolleri il cumulo degli uffici retri­
buiti, dalla legge espressamente vie­
tato, che il sig. Ligorati . tiene, po­
tendo egli contemporaneamente farai
11 direttore della scuola serale eie-,
montare e il maestro nella scuola se­
rale di arti e mestieri. Lo stipendio, 
è quello che abbiamo pubblicato; 
lire 2500. Gli appannaggi sono quelli 
denunciati; lire 60G qixale maèstre 
nel! a scuola serale di arti e 'mestieri, 
lire 400 quale, direttore della scuola 
serale elèmentare. »«=« fi , l 'E

-Le altre, risorse -— d’esame, grati­
ficazioni per servizi diversi, proventi 
della biblioteca, ifidennità di visita, 

'alle scuole delle Frazioni, eco. ce le 
vuol dire il signor Ligorati ?.. E tiri 
le somme; vedrà che lo stipendio di 
di lire 4000 è di molto superato.

Sono lire 2500 in più ob’ egli ha 
di quanto percepiamo poi insegnanti. 
E seguita a chiedere aumenti di paga. 
Parli dunque il signor Ligorati, che 
ha la faccia e il tratto onesti e la 
coscienza’ netta e dioa ohe noi oi la­
gniamo a torto. Anche dióa, 1 quale 
•presidente della ■ defunta Sooietà ma- 
gisfcrale, quanti- anni debbono, ancora 
trascorrere innanzi, oh’egli , si decida 
a ripartire,;fra ì sociaventi dirjtto :̂, 
il piccolo patrimonio sociale, (di cui 
fa patte il cap^aletto di ßOO e p ii
lire. ; ,'i .’ .....,,.,

Venga,, venga al sode il,signor Li­
gorati ».

o If. c.
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.Hilfti i distinto signora ohe fu alla 
onra to?toale nella, nostra città,, ospite 
dpll’ albergo « Ita^» ?agni »>-, ha. una. 
graziosa figliuola che, leggendo di 
una medaglia conferita ad nn sol-, 
dato d e l... alpini, gli ioriase una let­
tera di viva óongratnìazioné. |3 n’ébbe 
tosto* la rispósta òhe pubblichiamo, 
non dubbia attestazione di un animé' 
Sensibile ed entusiasta b dii., un in­

nato'-nmoriemo cbe i pericoli della 
guoirai nom-hanno affievolito.
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Gent.ma Signorina Rosetta,

fi lo  sono uno cba 'ci piace nn poco 
di sposarsi ë quando ho veduto il suo 
biglietto' ho capito subito .éka m  piace; 
anche a Lei.

Sir Graziò' ohe -Lei nn’ammiratriee. 
per la Medaglia al valore militare, 
auch’io .un ammiratore di Lei perchè 
oi .deve avere il  cuore molte gentile. 
Noi siamo eome la paglia,e il fuopc 
e  ’sento già che ci vorrò bene per 
t.sitta la v iti. Io non ce n’ importo, se 
siamó bèlli ■ o brutti, ricchi ò poveri. 
Ogni Sgliuolo viene col oavagnolo, 
oidio« un proverbio milanese e quando 
ci vogliamo bene vengono su belli

a O ohe turlaeco, oi dirà Lei a 
sentire le cose come ci dico, ma il 
onore è grande, é cì domandi un poco 
al ... Alpini, se' io-- non sono il più. 
bel trombettiere di tutta la compagnia, 
mi hanno fatto trombettière perchè 

: oi ho lo spirito dèlia musica e quando 
Lei sarà mid-sposa e safà maìincóniés 
io ci suonerò. ■ s- . . ? :

a Io oi dico le cose come sono nèh 
mio 1 cuora e se Lei oi sta quando 
sarà finita la guerra verrò a trovarla 
in, persona e cì 'sposeremo eterna-;, 
•mente. Per adesso lasci ohe. ci mandi; 
un bacio e mi creda il suo più affer, 
zionato trombettiere d e l ,,
\ Suo....

UN AC^UESE 

dBcòFato deilB inidiglia d* argento 
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Dal Comando della prima Armato 
è stata decretatala medaglia d’argentò 
al valore al sig. Capitano Guido Ni»- 1 
zoglio della nostra città.- ^ i. , vr-u 
’ Tale notizia ci , venne gentilmente 
comunicata dal sig. ’ Carlo Moraglio 
e signora, Jzii del-neo,-:deoorato, ai 
quali questi sulle eon gentU^pensip- 
ro che prima di ogni' altro, fosse po- 
munióato la elevata distinzione. Vi­
vamente ci feHcitìamo eoi gióvane e , 
valoróso càpitano, che ''additiamo àr  
plauso dei suoi concittadini, 
j. ivèir-rf'b» è ì v ' n r - Il 'i/- ; ; j &UA:
■ .* rrfji{ *1 ;,ì O • v -.fi n*?-1 ïï l . ?r.tf ’̂7? ÔTr’ttT*» ’

IpEr isolttatiitl;
raccolti dai Giovani Esploratoci1 

a nome del Sindaco. della Città

C r:! Kì» • iio:yWmW tui*:-.M jfnf ■;

, Jiôm lonï—  SïndàèôôàV.'Pîetïô Pas'-•' 
torinó;' qàv.; 'Beloni-'ÒfbolSngh’i, Vice '■ 
Pari. Don »Dolorino dà Crémolìno/sigi.» 
Éapetti G isads Visónà,! Parodi! Çléri 
.mentina, Marengo. Marl% G.Baino-tj 
fino,, Gio,v.f ,^isarB^p0.tti, |Benzhßa- i 
tenga,. Blûfsp Eainxpndq^da,(tepoya, 
^amalerq., parolina, ^ b è ^ n a ,  Gjppu. 
Éenzo, Trinojbero, Gieripa^artorejda; 
Carpenèto, Segre Leone, Novera Lui-1 
già, Eiooi Gipa, pttolenghi, ttip» 
setto Sebastiano da Górzègqo, islilià 
Angelo, Vigoni Umberto/ Gallarotti

confire, Anna Marabottìj.BenazzoGer 
rolamo, Briglia Tabaccaio, Tina Galr 
larotti,/prof.' Ancona, Màrohi Bussi- 
laaghi/àvv.Lingerì, Da Serventi,Ler- 
ma Albino, Sighetti Pietro, Pànara 
Giov. Caffè Terme, Dealessandris Gius. 
Prinetti caffè Ligure, Baratta Luigi 
Gallo Camillo, Nino Barateli!, Gìjv. 
(òulàssó, Call;gariä Gius, Mocero.Eu­
genio, firadli Garberò, Olivieri Maria, 
Bafosiò Nomolo, Ditta E. Ottolenghi 
Baratti Tommaso, S. Dina, Gamondi 
Mafia, ìmoda Pietro,-Priinitivi Abele 
Cannonerò, Dèpetris tabaccaio, aw . 
Bàffàelé OttolsUgbi. Mafisèótti Carlo 
da Terzo,’ sig.ra Colomba, Gia.ndio 
Eugenio Sella, Zasconè Tommaso, 
Giribaldi e Bocchi, aig. Balbi, Iona11 
Esattore.

Trecento limoni, 1 bottìglia ap- 
cquavite, 3 bottiglia marsala, .11 hot 
tiglio yino, 13 cravatta lana, 42 pàia 
calze eómO; 1 maglia ootonej 12Ö.fazr 
zoletfci, 20 saponetta,- 1 ampolle in­
chiostro, 25 scatole lucido, 2 pipe, 2 
temperini,, 25 scatola fiammiferi, b i­
scotti , og, l j 2 ,1 sea?darapoiq,,l, mazzo, 
carte giuoco. 750 fogli carta da let-■ ̂  * i  ̂1 j  i * ' t. ■' * f {’ t ■* ■ - .i ) i -f . ' ? ? 1 ( Ï 4 * 't i '

jtefe, 250 baste , 2 latte per suo- 
iehèfo é ‘caffè, '288' jpenóini’, 43Asp's,! 
,148 penne, 9 bolli cioccolato, 30 sca*!
’ tqle.^fardine, 11 scat., alici in ,,salsa 
'piccante, ,11 scat, carne in conserva,^ 
;2- sokt. ’salsà pomodóró", ’ 1 abati ver- 
äUik :èd' iltoi/'in ' conserva; ; l l:,bòt'i! 
riglla-marenh. •vouivsrteïtltl / i .«.(

N.'/Bi- Lai spedizione viefiè'fatta ‘à i-1 
¥ ufficio, doni deirA^wato secónda ;
mezzo del Comando del Presidio.

<»-f?ì;*/->ì; -i . .*! -

Guido id. 2, ChiabreraNatalino id .5r 
M.°/ Bisotti maggio giugno 4 ; Scuti 

■ avi'. Vittorio giugno 10, Dealsssandri 
Giuseppe id. 5, Bocchino Giovanni 
id. 3, Balduzzi Eapetti maggio gnigno 
4, Vercellino Dom enico giugno 1,50, 
Timossi Cinema id. 1,50, Boglioló 
Bartolomeo id. 1, Dina Salvator giu­
gno 5, Caligaris Giovanni o figli id. IO 
Bruno e Zunino aw.tii 10, ved. Chiaf- 
rabelli giugno luglio agosto 6.

Totale'L. 46.603.17
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* Moretti rag. cavò--^Vincenzo' Off. ! 
ineiggip‘giugno L/. 2pi ) ,Bo.sç,a Paolo 
giugno. 10, Bighetti Lorenzo.giugno 
Ö. Bi«iò avv, 'Francesco io. 5. Spi- ' 
noia ’ m&feh. Ainàlià id, 80, ‘ Barberò 
Cario-rad,;-'6, Msfeneo Cirenàica itti! 
f,. ,$ q o v ^ ,ì  Umilio;, id ,, öj^.Seghesio,/ 
giovante maggio giugno 10, Morelli 
Ùiòvànhf giugaó 0 ,J Morèlli Guido i'di 
2,1 Cofnàgïïa • AWnìbhlè ' idi • ÉJ ;%àUó 
Camillo V id» i %Segre »Lehne < id; löjBbihi
farq-.a^v. iLuigi ^ iß i ,  A^Brtigi Fjçrr,

3, U b î ô ' & . b ^ i C i i ï l ÿ î Ü . vedi 
id. 2, Baroaio Bamolo id. 2, LeviA-i 
lessandro. id,. 2, JDebenedetti- giornali 
ld.^2; /Ellera r Giovanni id,~^j Ferraro
Violante id. 1,, Masoarino Verrini id.i •'»■' // ••'Hie
1, Sburiati » Barbóne id. 10, Cavatorra
Cario màggio giugnoiO’Bis’tolfi’dott/
*.aünimÎK A ••.non —' —rar
rieitfti , __________ ____
i., W&fiM. Antonio'idi* T/Bódféfó *Cär- 
^üo* idi 2j ' LàzzafóflLGiùsèppè < idi 1/  ' 
Vigòni Umberto! idi*' 3, Pisano Giacò-l 
i m ddr. /6,hDina.Augusto id. 6,/Bqs-.' 
sello Antonio idi 5, :Brazzonò geomm
Se^stiaup idjrfi, Maffei Giue.qppeid,!,
%i 0p^mH3[n^ustri^rri

Ubarsi. Giuseppe 80, ' .BnaettìV,qaö&'. 
Ligure per transazioia«;.7, QÒ^taPie-. 
tro giugno 15, Gótta prof, Francesoo 
id. 5, fradli Menotti id. 10, Lepròtto

Mrljaumentare la produzione dei- 
vino — nelle -annate di scarso rendi- 
mento vi sono i mezzi illeciti, cui rioor- 
róno i disonesti, esponendosi ài ri- 
goii della légge, ed i  mezzi leciti, ba­
sìdi Bùi 'sani ; principii della scienza 

.enologica. Di questi giorni sono esciti 
nella collezione dei Manuali Hoepli 
aiòùbè 'interessànti novità in argo­
mento; reddito da eminenti e n o ti 
8peoialÌ8tL ..

Cettolini,, «Vini da residui ;S vini<•*--•. . 'U: »! Mi;. . ' ■./'.* . ; ••.!.! -n »V l
sassidiari: secondi, vini e vinelli,» . 
(3,60)/—Utòà-Pennisi,<:Vini non go- 
nuitìin, (2,50); ulnvecohiàmento ab-- 
tificiale dei »vinl,! aceti e spiriti» 
(2,50); uVini speciali provenienti d,a 
nveda tavola e vini artificialis (2,50); 
a^imónàrio ‘ èiàológlco» '(5,00). 
^Bicoràerémb1 pòi','sèmpre nella stèsi 

.sà'icoiienone j <dei ■ »Manüali* • Hoepli1, ì ' 
seguenti,,pì^j-formano..nna vera’ià; 
|>r9pri.Si.'Biblioteca.enologica,» } ; ,t ;f,

AirAlói/ uAdnltérazioni del vino 
e- !déll’acéto» è ’ mezzi per isbópririè 
(2|50).— M. Barih-Gôinbôni,; 4Anà- : 
lisi.jdpl vino». (2,50).~ » A . /Struoohiji 
ull oantipiere,» 4, ed,,,(2,00). S ,̂
Mondini, uUostruzion.i enotecniche», 
(2,00). —i M/Da'Pónte, aDistillaziòne 
delle vinacoè, dalle firattafermèntatè ’ 
e j di altri prodotti agrari»; (8,50). ' r— 
*CJ.. OttqvijNnologia, 7.  ed, rif. dftA  
iStfùoobi (2,50),. — B .. Sernagiotto, 
cEhÓlogià'àòmastica,'» 2, ed! (2,00).—  
3 .' 'Cètfòiifii; ’ ÜMâlàttià* - alter azióni è 
difetti- (deli hónoj»! 2 /  ìèd; > (3,00),'-^- B. 
Ayprna. Spcpa, tL ’uva ,nel)e mà^àtti© > 

’dei vini. Clnà^ifioazionójn. ̂ SjSO), .'p~-. 
E. De Cillis uDensità dei mosti, dei 
vin'i1 e dèì 'spiriti» ̂ Ò O )/— 'S/ bet­
tolini, aDal1 mósto1 à i vino.» < La' fèf* ! 
mçnto|doiie-i ialoqOlioa;. (4;50).; i — WD* i

■ i f V w f h  ■> fr & fr fa iïv fà fo  ■

** ïtC sxv ra isK m :d& A/'-S trucchi (2 ,50) : - -

-U.
Màhualir.HoépliÎMfiEdltora^ 
Hoepli, Milano. ,

La Ditta Mario Grattarola
fif ( l'-J.I i; l i

! . - '
à ssaiié la trebbiatura ; elèttri­
ca Poiizcme, Cavatore, Ciglto- 
»ei a L. 0̂ 90 per' qnltìtalet1

t s-
caricate Kayera Pietro - Fon-«

zo n e .
»• 1.
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